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194 Recensioni

to dinamiche immanenti che per voca-
zione sono trascendenti. La reciproca 
interazione tra il versante filosofico e 
teologico dischiude una differente so-
glia di senso. 
Se allora il pensiero di Lévinas non ces-
sa di manifestare tutto il suo vigore e la 
sua attualità, merito di questo volume 
che ne rivela la ricchezza e fecondità, 
è di invitare a esplorarlo ancora, in un 
incessante attraversamento delle soglie 
che segnano il reale ed interpellano il 
pensiero, nella ricerca di una postura 
etica rivelatrice della sua singolare ec-
cedenza.

Antonio bergAmo

Bruni Luigino - ZAMAGNI Stefano, 
Dizionario di economia civile. Nuo-
vi sviluppi, Città Nuova, Roma 2024, 
pp. 612, € 59,00.

Nel 2009 venne pubblicato un dizio-
nario di economia civile, che intendeva 
proporre un modello radicalmente di-
verso da quello che stava allora portan-
do il mondo nella crisi finanziaria più 
grave da decenni. Ora gli economisti 
Luigino Bruni, Ordinario di economia 
politica presso la LUMSA di Roma, e 
Stefano Zamagni, presidente emerito 
della Pontificia Accademia delle Scien-
ze Sociali, curano una sorta di seconda 
parte di quell’opera, con voci nuove di 
autorevoli studiosi.
Come spiega l’Introduzione, per l’e-
conomia civile «il fine da perseguire è 
quello di chiedere al mercato non solo 
di essere in grado di produrre ricchez-
za, ma anche di porsi al servizio dello 
sviluppo umano integrale, di uno svi-
luppo che tenga in armonia tre dimen-
sioni: quella materiale della crescita, 

quella sociorelazionale, quella spiritua-
le» (p. 7). Prendiamo qualche esempio 
che possa dare conto del senso com-
plessivo del lavoro.
Fondatore dell’approccio dell’econo-
mia civile è ritenuto il sacerdote saler-
nitano Antonio Genovesi (1723-1790), 
che ricoprì la prima cattedra al mon-
do di Commercio e Meccanica. A lui 
è dedicata l’omonima voce a cura di 
Maria Beatrice Cerrino, docente invita-
ta presso l’Istituto universitario Sophia 
di Loppiano (Firenze). Si scopre che 
questo straordinario personaggio ven-
ne scomunicato «per aver recitato una 
commedia senza il permesso dell’arci-
vescovo» (p. 332) di Salerno. Per le sue 
posizioni ritenute troppo innovative si 
scontrò poi anche con l’arcivescovo di 
Napoli, abati e frati. Le sue Lezioni di 

economia civile nel 1817, molti anni dopo 
la sua morte, vennero addirittura inse-
rite nell’Indice dei libri proibiti. Oggi il 
pensiero sociale cattolico lo considera 
un pioniere, un maestro e un punto di 
riferimento.
La voce «Generatività sociale», curata 
dai sociologi Chiara Giaccardi e Mauro 
Magatti, rilancia un tema emerso – anzi 
riscoperto, perché per la prima volta fu 
usato in psicologia nel 1950 – negli ul-
timi anni proprio grazie ai due studiosi. 
L’idea di fondo è che l’individuo, pri-
ma di essere massimizzatore di utilità, 
è cercatore di senso e la sua soddisfa-
zione aumenta nella misura in cui la sua 
vita ha un impatto positivo sulla vita di 
altri esseri umani. Generatività allora 
indica l’approccio di chi concretamen-
te migliora la situazione in sé, attorno 
a sé e per il futuro, attraverso le dina-
miche del mettere al mondo con bene-
volenza, prendersi cura con dedizione, 
lasciar andare senza dominare.
Insomma, questi due succinti ma si-
gnificativi “assaggi” fanno intuire la 
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ricchezza e la profondità di questo 
nuovo strumento offerto non solo 
agli studiosi della dottrina sociale della 
Chiesa e agli economisti, ma anche a 
tutti coloro che vogliono cercare e rea-
lizzare un nuovo modello di economia 
e di società.

Fabrizio CAsAzzA

Pesce Francesco, Il matrimonio a 
Wittenberg. Con un’antologia di testi 
di Martin Lutero, Marcianum Press, 
Venezia 2024, pp. 125, € 15,00.

Francesco Pesce, sacerdote diocesano 
per la diocesi di Treviso, è professore 
ordinario di Teologia Pastorale presso 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose 
“Giovanni Paolo I” della Facoltà Teo-
logia del Triveneto. Esperto sui temi 
di matrimonio, famiglia, coppia e re-
lazioni coniugali, dirige il Centro della 
Famiglia di Treviso ed ha al suo attivo 
diverse pubblicazioni sugli argomenti 
suddetti. Questo suo ultimo testo di-
mostra la sua competenza, come an-
che la sensibilità al tema, tanto da pre-
sentare un lavoro di ricerca unico che 
coinvolge la figura di Martin Lutero sul 
tema del matrimonio; con interessanti 
spunti di riflessione e piste di dialogo 
ecumenico a partire dalla presenza di 
testi del Riformatore, editi nel testo per 
la prima volta. 
Il 2025 è un anno particolare non solo 
per il Giubileo, ricorre infatti il cinque-
centesimo anniversario del matrimonio 
di Lutero. «Il matrimonio di Lutero? 
Forse intendevi dire secondo Lutero. 
Questa risposta, non del tutto rara, 
esprime sovente l’incomprensione an-
che a livello teologico, del rilievo del 
fatto che il Riformatore di Wittenberg 

si sia sposato e, di conseguenza, l’irrile-
vanza di tale evento per la comprensio-
ne del pensiero di Lutero stesso e della 
portata della Riforma» (p. 16). Scrive 
questo l’autore mostrando il primo di 
tre grandi e peculiari pregi del suo la-
voro: il matrimonio di Lutero, la con-
cezione del matrimonio secondo Lu-
tero, e la presenza di scritti inediti del 
Riformatore (pubblicati integralmente 
in appendice al testo).
Il volume si presenta diviso in cinque 
capitoli e in una forbita appendice di 
testi del Riformatore, alcuni per la pri-
ma volta tradotti ed editati. Il primo 
capitolo mostra il cambiamento che 
Lutero opera nella sua concezione del 
matrimonio non solo come rimedio 
alla concupiscenza, della finalità pro-
creativa, del ruolo della donna e dei 
figli. Un cambiamento che suscita in-
teresse considerando che solo pochi 
mesi prima del suo matrimonio scrive 
ad un suo amico di sentirsi il più lonta-
no dal matrimonio (cf. 21).
Successivamente, nel secondo capitolo, 
il prof. Pesce, prende in considerazione 
la vita matrimoniale nel contesto sto-
rico di Lutero. È sorprendente l’atten-
zione che il Riformatore dedica al ma-
trimonio, nonostante, dal suo punto di 
vista, sia svalutato dai costumi diffusi, 
in secondo piano rispetto al celibato e 
complicato a causa delle leggi canoni-
che. Un’attenzione che, pur non con-
siderando il matrimonio sacramento, è 
legata alla fede che apre gli occhi sul 
dono del coniuge e che permette di re-
alizzare la volontà di Dio.
Il matrimonio a Wittenberg tra Martin 
Lutero e l’ex suora Katherina von Bora 
viene presentato dall’autore nel capi-
tolo centrale del suo testo. Emergono 
tutti gli aspetti, originali ed interessan-
ti, di un matrimonio contemporanea-
mente contestato dai suoi amici e de-


